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Dopo l'assemblea del Fondo monetario infernazionale 

Insanabili discordie 
tra europei e USA 
Contraddizioni e ambiguità nelle risposte dei partecipanti • Ribadita l'in­
transigenza americana • La posizione italiana esposta da Ferrari Aggradi 

La feettlmann monetaria ap­
pena trascorsa (cinque gior­
ni di fitto dibattito ali assoni 
blea di Washington del Pondo 
monetarlo internazionale, più 
alcuni Incontri del rappre 
tentanti del club dei dieci 
nella stessa sede) ha ancora 
una volta messo in solare evi­
denza come la soluzione della 
crisi valutarla non sì possa 
ricercare In semplici (oppu 
re complesse) misure tecnl 
che. 

La crisi monetarla è crisi di 
una politica generale, tutti 

f;li Intervenuti all'assemblea 
n hanno Implicitamente ri­

conosciuto, pur celando tale 
raggiunta consapevolezza fra 
ìe righe di elaborattsslmi do 
«amenti tecnico-valutari 

Il gesto americano del 1S 
agosto ha perciò gettato lo 
scompiglio anche fra quel 

Raasi che hanno sempre difeso 
i politica USA, li ha costret­

ti, traumaticamente, a riflet­
tere sull'avvenire, a decidere 
se era 11 oaso di annegare 
«otto l'onda sollevata da Nl-
xon, oppure mettersi al ri­
paro, aggrappati a qualche 
provvisorio isolotto nazionale 

Le alternative sono entrarn 
be pericolose se si accetta 
l'Imperlo di Nlxon, ci si ac 
colla 11 rischio di una crisi 
oconomlca generale, se si ri­
fiuta, si dovrà temere la rea­
zione in termini politici del­
l'alleato USA Di qui 1 ambi 
gultà del comportamenti — a 
seconda delle singole posizio 
ni nazionali — e la non con­
cordanza di atteggiamenti di 
fronte alla minaccia ameri 
cana. 

Ma 11 problema della BOJ. -av-
vivenza si sta rivelando pio 
urgente di quello della fedel­
tà ad un'alleanza che tende a 
(arsi protettorato politico, non 
pili sorretto dall antica slcu 
mera economica e commer­
ciale. 

Questo 11 senso della riu 
nlone di Washington conclusa 
venerdì scorso II segretario 
al Tesoro USA, Connallv, ha 
dimostrato, ancora una volta, 
la sua Intransigenza texana, 
ma il dollaro, nonostante tut­
to, non 6 più tn grado di re­
stare la moneta egemone del 
mondo capitalista II « rin-

fhio» del governo degli Sta-
1 Uniti, quindi, fa meno pau­

ra di prima. Anzi, solleva le 
mal completamente sopite 
velleità naalanaU (o naziona­
listiche) del paesi più forti 
(Germania occ, e Giappone), 
•otto la spinta dei gruppi eco­
nomici piti potenti di ciascun 
paese, direttamente minacciati 
dai provvedimenti di Nlxon. 

I protagonisti del dibattito 
di Washington, in modi -Mver -
si dettati appunto db. ' di­
versità della situazioni nazio­
nali, hanno detto abbastanza 
chiaramente che l'Intransigen­
za americana fa planare sul 
mondo 11 pericolo di una 
guerra commerciale e tariffa­
rla. Schiller, per la Germania, 
ha cercato di apparire il più 
fedele alleato degli USA (in 
funzione anttfrancese), nel 
momento stesso in cui lascia­
va però capire che il suo go­
verno avrebbe « dovuto » ri­
correre a ritorsioni contro gli 
USA (e forse anche contro 
altri paesi) qualora il gover­
no di Washington non scen­
derà a trattative concreta 

Oisoard d'Estalng. per la 
Francia, ha duramente riba­
dito la nota tesi del governo 
di Parigi sulle parità fisse 
del cambi, che È proprio il 
contrario di alò che vagliano 
oggi gli Stati Uniti Misura, 
per il Giappone, senza le me­
diazioni d'obbligo sull amicizia 
con gli USA. ha dichiarato di 
non poter prendere impegni 
di sorta In ordine ad una di­
minuzione delle tariffe doga 
nall nel suo paese, fintanto 
ohe gli americani manterran 
no la Bovrattassa del 10 per 
cento e chiederanno un'im­
possibile rivalutazione del 25 
per cento per lo von Bender, 
l'inglese, ha ribadito il suo 
«no» alla rivalutazione della 
sterlina 

Solo 11 nostro rnppresen 
tante, Ferrari Aggradi, por 
tavoce della debolezza e del 
l'ambiguità del nostro gover 
no e delle sue componenti 
politiche, ha confermato, da 
un lato la sua testarda n 
ducla nella buona volontà de 
gli USA mentre dall altro la 
to elevava un inno alla eoa 
perazione monetaria in seno 
al Mercato comune, come ae 
le due cose non fossero oggi 
in piena contraddizione I una 
con 1 altra Ma un Ferrari 
Aggradi e il nostro governo 
« non fanno primavera », nel 
quadrante della crisi mone 
tarla, il dleaccoido quindi re 
sta totale E gli americani 
non possono non tenerne con 
to Basti pensare che eslbte 
una inconciliabilità perfino 
•ul tempi di soluzione della 
crisi in atto 

per Nlxon le cose vanno 
benissimo cosi come stanno 
» non hanno fretta Hanno 
ottenuto finora che le mone 
te più forti rivalutassero di 
qualche punto < ' marco è 
salito durante la settimana 
fino al 12 per cento rispetto 
«1 dollaro» Hanno 1 vantag 
jfl commerciali della soprat 
tassa del 10 per cento Sono 
già in funzione quello mlsu 
re interne dt sostegno alla 
produzione che in sostanza 
si traducono in aiuti alla 
espoi tallone Che bisogno 
avrebbero per ora di vonirc a 
patti con 1 Europa e 11 Glap 
pone? 

Ma per gli altri paesi in 
duslrtatt/^at 1 le co^e \ anno 
In modo divoiso Ogni (fior 
no che passa si aRRniva la 
minaccia ai rettoli produtti 
vi di meni per 1 esporta?io 
ne sono gin tn vista misure 
di salvBRunrclia del rumati 
fUirionail contro 1! pericolo 
411 un nrutl/zarsl della con 

correnza Intereuropea II 
Mercato comune agricolo è 
praticamente saltato dopo la 
decisa presa di posizione del 
la Germania Ovest a Bru 
xellea pochi giorni orsono II 
Giappone ha 1 magazzini pie 
ni di merci Invendute e sta 
progettando di scaricarle sul 
mercato europeo I 50 mi 
Hard) di eurodollari conti­
nuano a spostarsi da un pae 
se all'altro, costringendo le 
banche centrali a sborsare 
valuta pregiata ed oro per 
acquistare dollari svalutati e 
non far cadere a precipizio 
1 corsi « fluttuanti » delle mo 
nete, che in realtà hanno di 
fluttuante solo 11 livello del 
le riserve valutarie di eia 
scun paese, aggredito dalla 
speculazione internazionale 
sobillala dagli USA 

La contrapposizione ogget 
tlva fra Stati Uniti e paesi 
alleati non potrà quindi non 
portare — stando cosi le co 
se — ad uno scontro ravvi­
cinato fra coloro che hanno 
tutto da guadagnare dai rin­
vìi, e coloro che invece ve­
dono ogni giorno più com­
promessa la loro sicurezza 
economica 

Nel momento In cui I fatti 
(e le assemblee) hanno di 
mostrato che il « cartello del 
no» degli alleati più forti de­
gli Stati Uniti non ha sorti 
to effetti concreti e che il 
« cartello del si » non è rea 
llzzabile, diventa determlnan 
te la soluzione nazionale, se 
non quella nazionalistica E' 
l'unico mezzo di difesa dei 
sìngoli governi Con tutti 1 
rischi Impliciti s questo modo 
dt reagire 

Ma è proprio questo il mez 
zo che Nlxon ha lasciato In 

volontariamente a dtsposizio 
ne degli alleati - e qui si 
dimostra la fragilità strale 
glea della mossa americana 
— con le misure di ferrago 
sto La durezza degli USA 
quindi può rovesciarsi a boo 
merang anche contro quelli 
che l'hanno provocata Dalla 
caduta verticale del commer 
ciò internazionale con le re 
divtve bardature daziarie e 
1 Insicurezza produttiva e oc 
cupazionale dei settori più mi 
nacclati, non trarrà certo 
vantaggi il piano di ricon 
qulsta dell'egemonia di Ni 
xon ora che al dollaro fra 
l'altro non ci crede più nes 
suno 

Carlo M. Santoro 

Prossimo 
visita di Tito 

negli USA 
BELGRADO 2 

11 presidente jugoslavo Josip 
Broz Tito si recherà in visita 
ufficiale negli Siati Uniti nella 
seconda metà di.1! mese di ot 
tobre e nel Canada nella pri 
ma metà di novembre 

Tito che sarà accompagnato 
dalla moglie Jovanka ncnm 
bierà così la visita del presi 
dente Nixon e di sua moglie 
m Jugoslavia dell anno scorso 
Sarà questa la terza visita di 
Tito negli Stati Uniti dopo quel 
la del 1960 quando si recò al Pa 
I nzzo di Vetro delle Nazioni 
Unite e confcii con il presi 
dente Eisenhower e quella del 
l'ottobre 1963 quando incontro 
II presidente Kennedy 

La prima donna cerimoniere 

Contro la campagna di menzogne di Londra 

La Pravda rivela 
i nomi delle spie 
inglesi in URSS 

Nuovi particolari sulle clamorose informazioni del­
l'agente Philby sulla rete britannica in Medioriente 

LONDRA — La signora Margaret Brown, prima donna ad assu­
mer* la carica di cerimoniere alla Corte reale di giustizia. Inizia 
le sue attività scortando Lord Orr, membro della Corte, da 
Weitmlnster Abbey alla Camera del lord dopo la sessione an­
nuale dei giudici. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA i 

\JÌ m e l l o n i deli agem* se 
greto Hulby apparse leu aul 
te lsverna hanno già tatto li 
giro del mondo negli am 
centi diplomatici dei paesi 
chiamati in caos,! non si parla 
che dell intet vista e delie ri 
percussioni che essa potrà <tve 
re nelle prossime oie E chia 
ro — si nou a Mosca — che 
1 Urss è passata al contrattac 
co rispondendo alla campa 
gna scatenala da Londra con 
un preciso plano di denunce 
che erano di estrema utilità 
ai servizi di sicurezza di nu­
merosi paesi con i quali Lon­
dra intrattiene regolari rap 
porti diplomatici economici e 
politici L Inghilterra — si fa 
notale a Moaca — capua co 
si che non si può giocare alle 
spie montando una campa 
gna di menzogne e di Insulti 
Se Londra voleva dei tatti, 
ebbene ora li ha avuti gli 
elenchi del suoi agenti sono 
di dominio pubblico e il boo 
merang che aveva lanciato è 
tornato puntualmente a casa 

Il giornale ha scritto in 
fatti che da tempo sono stati 
individuati vari agenti lngle 
si che operano nel territo 
rio dell'Urss Si tratta di per 
sonaggi che òono giunti con 
passaporti falsi e che hanno 
cercato di svolgere la loro 
attività bpiomstica 

Ecco i nomi di alcuni di 
essi rivelati dalla Pravda 
«li A Heller rappresentante 
della ditta 'City Intermaxks " 
che raccoglie informazioni e 
Invita 1 sovietici a tradire la 
loro patria, 2) V Engrlma, 
rappresentante della " English 
Electric ", che si dedica alla 
raccolta di notizie economi 
che riservate, 3) B Prenkel 
delia ' Sterllng Groops ", im 
pegnato in attività antisovie 
tiene, 4i B Prenkel della 
"Time Products ', attivista 
anti sovietico » La Pravda inol 
tre rende noto che alcuni 
automobilisti Inglesi — T 
Huskett, Q Heater, D Carne 
cross, A Cape, D Sanders — 
sono stati bloccati mentre 
fotografavano alcuni obietti 
vi militari e un altro agente, 
D Moore Stanley è stata fer­
mato mentre cercava di In 
dlvlduare località militari 

La stessa Pravda riferisce 
poi che nello schedario del­
l'Intelligence Service figura­
no 1 nomi dell'ex direttore 
per l rapporti con l'estero 
della Federazione dell Indù 
stria britannica, Tennan, di 
uno del direttori della com­
pagnia afirea Bea, Pernng, 
del direttore commerciale del­
la ditta » Stainless Steel Vas-
sels Limited », Bowgney, ecc 

Gli inglesi — ha scritto inol 
tre la stampa sovietica — 
operano con particolare atten 
zione nei mondo arabo Lo 
ha documentato Ieri Philby 
sulle Isvestia rivelando che 
nel Libano nella Giordania, 
ad Aden e ne 11 Irak « lavora 
no» Indisturbati gli agenti 
dell'I S 

Philby ha infatti afferma 
to che a Beirut si trova il 
centro inglese per l'organlz 
zazione dello spionaggio e 
delle operazioni sovversive di 
rette contro tutti i paesi arabi 

Nel Libano si trovano tut 
torà 1 seguenti agenti Wit 
bred, Galty Spedding tcoper 
to da diversi incarichi diplo 
matlct) Syndal, e Joy 

Anche in Giordania le spie 
britanniche — ha proseguito 
Philby — donno prova di par 
ticolare attività sono dirette 
dal primo segretario dell am 
basclata inglese Spirs Ad 
Aden 11 responsabile dell'I S 
è 11 primo segretario dell am 
basciata inglese Brekhony che 
ha preso 11 posto della nota 
spia K Hurdon 

« A Bagdad nel 1066 11S 
— è sempre Philby che rlfe 
risce — preparò e diffuse due 
fascicoli anonimi diretti con 
tro il governo A tale scopo 
venne utilizzato l'agente li 

Un'altra giornata 

d i violenze a Belfast 

Pattuglie 
britanniche 

sotto il fuoco 
di franchi 

tiratori 
BLLFAST 2 

Migliaia di soldati e agenti 
della polizia hanno muntalo og 
gì la guardia a Belfnsl mentre 
si s\olac\ano i funeiah di due 
protestanti uccisi dall esplosio 
ne di una bomba Ai funerali 
hanno preso parte 50 000 protp 
stanti >.on si sono \uti mei 
denti 

Nello pinne ore di clamane 
duo gruppi di gio\aiii hanno fin 
to di scontrarsi per Ritirare in 
un imboscata una pattuglia di 
soldati Poche ore puma unni 
tra pattuglia era siale invertita 
da! fuoco di franchi tiratori che 
sparavano con armi automa 
tiene da un cimitero 

Nel quartiere cattolico di 
Crumlin Road una pattuglia di 
«Green Howards » il ngnimcn 
to i he tin .unto un il quinto 
Grinte morto in Ire mesi e 
urrlvala per dividere i fio\ani 
quando i franchi tiratori hanno 
comincialo i sparar1 1 «io 
vani sono fuggiti tutti insieme 
e i soldati hanno ree gito sp<i 
ranrìo più lolle 

Esplosioni si sono mute in 
vari quartieri della ritta fr» 
i (iu,ih qui 111 cntlnhn di Crum 
liti e Siinnftfli ld Roid r in danni 
e ferii i 

A Dublino intanto il go\cr 
no ridisi Repubblica irlandese 
ha proibito nlln rnri o e alla 
ti lessimi» di ttrismrlKn mU r 
uste con esponimi rìillfR\ o 
i ommenli sulla loro attuta 

Una delegazione 

protesterà presso Paolo VI 

Cattolici negri 
contro la 

Chiesa USA 
« bianca 

e razzista » 
NEW YORK 2 

Un giuppo di cattolici ne 
gn americani convinti cht la 
Chiesa cattolica negli Stati 
Uniti «è sostanziaimente bian 
ca e razzista » ha annunciato 
ieri il progetto di recarsi in 
aeieo a Roma pei ptesentnie 
a Paolo VI diverse richieste 
fra cui ld nomina di un ve 
scovo negro a Washington 

Il gruppo comprendente un 
prete un fiate una monjca e 
tre laici ha reso noto ie prò 
prie intenzioni nel corso di 
una confeienza stampa SVD] 
tasi nella chiesa della Risur 
rezione ad Harlem dove uno 
di loro il rev L.nucnce Lu 
cus e pai roto Essi hanno 
spiegato che compiranno il 
viaggio per far presente i 
problemi dn indoliti negri 
nella chiesa Sostanzialmente 
— lui aggiunto — la chiesa 
fun?iona rulla società airan 
cana come un altra istituzio 
ne ed ò snsIdn/Mlnieiile bum 
ca e razzista 

Padre Lutai h i pi casato 
che un altro religioso parlit 
Joseph Davis ha già pi eie 
dillo il gruppo .i Roma Sei ori 
do padre Lurns in \nn nca 
vi sono BOO mila cattolici negri 

Documentate 

(e sue responsabilità 

Il capo della 
polizia di 
San Paolo 

nelle «squadre 
della morte » 

RIO DE JANEIRO, 2 
Uno dei più nou e zelanti 

poliziotti del regime braallia 
no, Sergio Paranhos Fleury, 
risulta direttamente coinvai 
to nelle attività delle famlge 
rate « squadre della mone », 
1 organizzazione Illegale tri­
stemente nota per la ferocia 
con cui persegue « privata 
mente» antifascisti e cittadi 
ni non ufficialmente incrimi­
nabili 

Le sue responsabilità sono 
emerse ne) corso di un inchie 
sta promossa dal procurato 
re Hello Bicudo un magi 
strato che conduce una bat 
taglia personale per mettere 
a nudo i crimini delle « squa 
dre della morte » 

E risultato che Paranhos 
Flenrv IÌPII'KILU di poli/ di 
San Paolo (al quale si deve 
tra I alti o 1 assassinio del lea 
der guerrlglero Carlos Mari 
Kheia) ha prelevato nelle lo 
ra celle, Insieme con quattro 
colleglli e successi vomente 
massacrato tre detenuti In 
attesa di giudizio I detenuti 
erario accusati di contrabban 
do di droga un attività nella 
quale la « squadra della mor 
te» di San Paoìo è m diretta 
concoi renza con i delinquenti 
comuni 

banese dell IS D Kujum 
gien Per l attività ai j \ ersi va 
venne poi ut lizzato anche un 
altro agente I ex aiutinte del 
ministro del petiolio dell Iraq 
Abriulla Ismall Sfruttando le 
posizioni che ha negli am 
Dienti dell emigrazione slria 
na e in particolare In seno 
al gruppo dell ex esponente 
politico siriano Salakh Gedid 
l'IS ha fatto pubblicare ul 
timamente oltre quindici ar 
tlcoll di carattere sovversivo 
nei giornali Al Kaiat Az Ta 
man As Vaia. Daily Star 

Carlo Benedetti 

Kadar: questioni 
tonerete vengonc 

discusse 
con il Vaticano 

UUDAPLM 2 
li segreta! io del POSI] Janos 

Kad<n ha dichiarata the la pai 
lenza del iordinale Mindzcnn 
per R<imd nentra nell ambilo di 
ncK07iali con la Santa Sede nei 
quali e vengono messe a punto 
alcune questioni concrete » 
kadar ha menzionato il caso 
ilei cardinale in un discordi 
pronunciato al villaggio di Pa! 
fa senza tuttavia s( enriere in 
dettagli sugli argomenti trattati 
ion il Vaticano Kadar ha rile 
vaio che «i conflitti con questa 
o quella personalità di rilievo 
della Chiesa sono sempre ispi 
rati a divergenze politiche > e 
ha aggiunto che il suo governo 
ungherese non ha mai classifi 
cato la popolazione come ere 
denti e non credenti ma come 
reazionari e progressisti i pn 
mi avversati dal regime ed i 
secondi suoi allenti 

Con un ricevimento agli ospiti stranieri a Pechino 

Concluse le celebrazioni 
del 22 della R.P. cinese 

Erano presenti Ciu En-lai e la moglie di Mao * Rogers esprime la speranza 
che gli sviluppi cinesi non influiranno sulla visita del presidente Nixon 

PECHINO 2 
L agenzia d stampa cinese 

Nuova dna, ha dato oggi no 
tizia di una serie di messaggi 
che sono pervenuti al presi 
dente Mao da parte di capi di 
Stato stranieri in occasione 
del 22 mo anniversario della 
festa nazionale cinese 

Ieri sera si è svolto a Pechl 
no un ricevimento offerto dal 
1 associazione per 1 amicizia 
del popolo cinese con i paesi 
stranieri, alla presenza di cir 
ca un migliaio di ospiti fra 
cu! americani francesi glap 
ponesi, indonesiani e africani 

Vi hanno preso parte se 
condo informazioni di agen 

Drammatico ammonimento di Makarios 

Cipro: pericolo di guerra civile 
Il gen. Grivas starebbe organizzando bande armate per impadronirsi del potere 

NICOSIA, 2 
Il presidente di Cipro arci 

vescovo Makarios parlando a 
migliala di persone in occa 
sione di una cerimonia pub 
blica ha messo m guardia I 
cittadini dai pericoli di una 
guerra civile nell'isola peri 
coli che — ha detto — deriva 
no dalla formazione di ban 
de armate illegali di cui fan 
no parte i seguaci del gene 
rale Grlvas il Jeader nazio 
nalista di estrema destra, che 
si trova clandestinamente nel 
1 isola 

« So — ha detto Makarios — 
che alcune persone stanno or 
ganizzando bande armate a 
nome e dietro presunte istru 
zioni del generale Qrivas Per 

quanto mi riguarda non nten 
go possibile che il generale 
abbia dato queste istruzioni 
Ma potremmo a un certo pun 
to cominciare a combattere fta 
di noi forse addirittura tro 
varci travolti da una guerra 
civile offrendo in tal modo la 
possibilità ai nemici di Cipro 
di dar corpo con successo ai 
loro diabolici piani » 

« I prossimi mesi costituì 
ranno una fase decisiva e ve 
ramente critica per Cipro » 
ha concluso Makarios accu 
sando gli organizzatori di ban 
de di fare il gioco dei turchi 
che vogliono dividere 1 isola 

Il rappiesentante speciale 
del segretario generale delle 

Nazioni Unii* a Cipro il diplo 
matico Osono Tafall ha an 
nunciato che abbandonerà il 
suo incarico perché la lotta 
fra le comunità greca e turca 
di Cipro ha frustrato i suoi 
sforzi di pace 

Osorio Taf ali ha dato questa 
notizia ai giornalisti stamane 
ai momento di partire per 
New York, dove riferirà sui 
risultati della sua missione II 
diplomatico ha detto che non 
accetterà il rinnovo del suo 
incarico che scade il 15 di 
cembre prossimo 

Eell è in carica a Cipro da 
quasi tre anni ed è il terzo 
rappresentante speciale delle 
Nazioni Unite dal 1964 

zie occidentali che affermano 
di aver attinto le notizie da 
radio Pechino 11 premier Ciu 
En lai, la moglie di Mao Ciang 
Cing che ebbe un importante 
ruolo nel corso della rivolli 
zlone culturale, e 11 vice pre 
sldente dell assemblea Kuo 
Mo Jo AI ricevimento non so 
no stati pronunciati discorsi 
Anche in questa occasione ri 
levano le agenzie, sono state 
notate Importanti assenze, ri 
spetto alle cerimonie dello 
scorso anno Quelle del pre­
sidente Mao e dei vice presi 
dente Lin Piao che sono coin 
else con 1 annullamento della 
grande parata in piazza della 
porta della pace celeste e 
quelle delle massime autorità 
militari Huang Yung sheng. 
capo di stato maggiore gene­
rale Wu Fa hsien comandar! 
te dell'aeronautica e LI Tso 
peng comandante della mari 
na e nello stesso tempo mem 
bri dell ufficio politico del 
PC cinese non hanno preso 
— si rileva — parte a nessuna 
delle manifestazioni indette 
per le ceiebrazioni del 22ma 

E stato intanto firmato og 
gì a Pechino il comunicato che 
ha siglato gli incontri fra una 
delegazione di parlamentari 
giapponesi e una delegazione 
cinese II testo del comunica 
to — diffuso dall'agenzia giap 
ponese Kyodo — elenca quat 
tro punti che la Cina consido 
ra pregiudiziali per aprire ne 
goziati per normalizzare le re 
lazìoni con il Giappone e con 
eludere un trattato di pace 
fra i due paesi 

NEW YORK 2 
Pailandu con i giornalisti, il 

segi etano di Stato americano 
William Rogers ha dotto que 
sta sera che gli Stati Uniti spe 
rano che gli sviluppi della si 
tuazione in Cina non interferi 
ranno con la progettala visita 
a Pechini) del presidente Ni 
xon Lo nfemce l'ANSA R^uter 

* E' questa — aggiunge l'agen 
zia — la prima espressone pub 

Mica ufficiale rii una qualche 
preoccupazione in mento al r* 
ceni e annullamento di alcune 
tradizionali cerimonie in occaiio 
ne della festa nazionale e nese e 
per «(cune altre indicazioni di 
un qualche mutamento di pò 
litica > 

Rogers — sempre secondo 1B 
agenna — hh affermato di non 
sapere esattamente cosa stia 
accadendo in Cina ma ìia ag 
giunto di non ntcneic che gli 
avvenimenti influiranno sulla 
visita di Nixon m programma 
per i primi mesi dei prossimo 
anno 

Il compagno Duclos 
ha compiuto 

75 anni 
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II compagno Duclos ha com 
piuto 75 anni 

In un profilo pubblicato dil 
l'cHumamtè» si sottolinea che 
da pm di mezzo secolo Jacques 
Duclos ha una parte di primo 
piano nella vita del PCF e i! 
ricordano la sua lOrngGSinsR 
azione clandestina durante 1 oc 
cupazione tedesca e il le"go 
successo politico ottenuto au 
ranle 1 ultima campagna elei 
torale presidenziale 

L organo del PCF pubblica 
inoltre il messaggio in>- lato a 
Duclos dal CC del PCUS e il 
decreto con cui il picsidium 
del Soviet Supremo lo ha imi-
gnito dell Ordine di Lenin « per 
ì grandi servizi resi al movi 
mento comunista e operaio in 
ternazionale, per la sua fedeltà 
incrollabile alla causa dei 
comunismo e alle idee dell'Otto 
bre per la sua partecipazione 
attiva alla lotta por il consoli 
damento della pace e lo sviluppo 
dell'amicizia fra i popoli del 
1URSS e della Francia » 

• • I I I I IMI IMIUI I I I I I I I I IHMII I l l un i IHHIHIMII I IMIHIHIMMII I I IHI IMII I I IMI I • Il II II MMI1111 1 IHI I I I I IHIMI I I in i l IMMIIHHMMHII I I IMI IMI I lMI I I tnMIHHIIHUI I I I I I 

GENERALI 
Assicurazioni Generali S.p.A. 

Comunicazione del Presidente Merzagora agli Azionisti 

/ / senatore a vita Cesare Merzagora, Presidente delle Assicurazioni 
Generali, ha indirizzato m questi giorni agli Azionisti la seguente 
comunicazione, destinata ad informarli sui principali aspetti della 
attività della Compagnia nel primo semestre del 1971 e sul lavoro 
mondiale del Gruppo. 

Egregio Azionista, 

i fatti che hanno toccato più da vicino la nostra Compagnia nella 
prima parte del 1971 sono stati: in Italia, l'entrata in vigore della 
legge sull'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile per i 
veicoli a motore ed i natanti, in campo internazionale, la crisi del 
sistema monetario sfociata nell'inconvertibilità del dollaro. 

Al primo evento — che ha comportato per gli assicuratori la risolu­
zione dì non trascurabili problemi tecnici e giuridici — le Generali 
hanno risposto con l'efficienza della propria organizzazione ammini­
strativa, agenziale ed ispetLiva, impegnata al massimo nel servizio 
di una clientela affluita ai nostri sportelli in misura molto superiore 
al previsto, specie nell'Italia meridionale. 

Al secondo fenomeno abbiamo fatto fronte grazie alla nostra struttura 
internazionale, che ci consente — mediante la ampia e meditata ri­
partizione delle presenze e degli interessi sui vari mercati — di as­
sorbire nel modo migliore e senza contraccolpi negativi le vicende 
economiche e valutarie dei singoli Paesi. 

Proprio nelle ore difficili per il mondo finanziario si conferma la 
validità di una struttura quale la nostra, punto di forza collaudato in 
140 anni di prove: nella specie, le prime stime degli effetti prodotti 
dal vasto movimento valutario sui saldi delle diverse monete nelle 
quali operiamo consentono di accertare l'ottimo equilibrio patrimo­
niale della Compagnia madre e del Gruppo. 

Gli indici di incremento del nostro lavoro nel primo semestre del '71 
sono soddisfacenti. 

A fronte di un certo rallentamento del tasso di sviluppo delle assicu­
razioni sulla vita in Italia •— connesso con le perturbazioni econo­
miche e sociali frenanti la disponibilità del pubblico alla libera pre­
videnza — sta il positi\o and amento dei pm importanti mercati esteri' 
l'incasso complessivo è di oltre 51 miliardi, con un aumento del 
10,5o/o. 

Nell'ampio settore delle assicurazioni contro i danni la percentuale 
d'incremento — anche senza tener conto deirecce7Ìonale, assai vistosa 
« punta » creata a metà anno dalla legete sull'obbligatorietà — risulta 
superiore alla già lusinghiera media (13%) dell'esercizio precedente. 

Motivo di generale preoccupazione per tulto il mondo assicurativo 
è invece l'aggravarsi, specie m Italia, della tendenza negativa della 
sinistratila soprattutto nelle assicurazioni Incendi e Furti: la più 
rigida politica di selezione e nequìlibno dei portafogli riesce solo 
parzialmente ad arginare un fenomeno che ha radici sociali e tecno­
logiche profonde. 

Ulteriore motivo di preoccupazione è costituito dagli onori diretti ed 
indiretti afferenti il personale che graveranno l'esercizio '71 per le 
pattuizioni collettive stipulale all'inizio dell'anno; le discussioni die 
si annunciano per i nuovi contralti sindacali dovranno tenerne conto 
se non si voglia compromettere gravemente *— con l'equilibrio dei 
bilanci — le posizioni raggiunte m Italia e all'estero in decenni di 
assiduo lavoro. 

Nel campo degli in%estimenti immobiliari si sta concludendo il noto 
pioeramma triennale dei 100 miliardi- il primo ^meclre dell'anno 
vi partecipa con 12 miliardi e mezzo, dei quali 3 all'estero. 

A Milano abbiamo acquistato un immobile di alto prestigio in piazza 
Meda; sempre a Milano abbiamo iniziato le opere di urbaniwaziona 
primaria di un importante centro direzionale; a Mestre stiamo com­
pletando le strutture destinate ad accogliere un nuovo Centro Elabo­
razione Dati; in altre 20 località abbiamo dotato le nostre Rappresen­
tanze di nuove ed efficienti sedi. All'estero i nostri impieghi hanno 
notevolmente superato quelli del corrispondente periodo dello scorso 
anno, grazie ad una serie di qualificate operazioni in Austria, Francia, 
Germania e Spagna. 

Nell'arco di tempo considerato da questa comunicazione il porta­
foglio titoli italiani ed esteri ha registrato un incremento del 996 
rispetto al primo semestre der '70, raggiungendo i 275 miliardi 716 
milioni, dei quali 198 miliardi 36 milioni in titoli a reddito fisso (ivi 
comprese le obbligazioni convertibili) e 77 miliardi 680 milioni in 
partecipazioni azionarie. 

Di fronte all'acuirsi delle tensioni monetarie e delle incertezze nel­
l'evoluzione dei sistemi produttivi abbiamo da ultimo riservato speciale 
attenzione alle obbligazioni convertibili ed ai tìtoli emessi in unità 
di conto mentre, nel rispetto delle incombenze di legge per la copertura 
delle riserve, ci siamo ampiamente rivolti, come di consueto, a titoli 
a reddito fìsso di soddisfacente redditività. 

In Italia abbiamo tratto congruo benefìcio dall'operazione di dìsìn-
vestimento del pacchetto di una Società finanziaria, ta partecipazione 
alla quale non costituiva per noi motivo di particolare interesse, ed 
abbiamo ormai eliminato dal nostro bilancio tutte quelle vecchie par­
tecipazioni che già furono causa di preoccupazioni e di perdite. 

Le cifre assolute e gli ìndici di incremento del bilancio consolidato 
del Gruppo Generali per l'esercizio 1970 sono particolarmente elo­
quenti : 
premi 541 miliardi <-f-11,3%) 
riserve tecniche 975 » ( + 13,1 H ) 
patrimonio immobiliare . . . . 326 » (-f 20,3<Ni) 
titoli e prestiti garantiti . . . . 636 > (4- 9,39-6) 
capitali assicurati nel ramo Vita . . 6.157 » ( + 22,9^6) 

Anche nei primi mesi di quest'anno il lavoro delle compagnie affiliate, 
sia italiane che estere, ha raggiunto livelli soddisfacenti, registrando 
nella raccolta dei premi un rilevante tasso di incremento. 

Anticipando sugli attesi sviluppi del Mercato Comune in campo assi­
curativo ed in ac ordo con la « Aetna Life & Casualty » di Hartford, 
U S A . abbiamo deciso la ormai prossima apertura a Bruxelles dì uri 
ufficio di marketing europeo. Esso avrà il compito di coordinare per 
i Paesi della Comunità le coperture previdenziali di gruppo fin qui 
frazionate tra i singoli mercati nazionali, consentendo più organiche 
pre&taziom a beneficio della clientela multinazionale. 

Maturano frattanto anche sul piano societario ì programmi annun­
ciati. Confermo oggi volentieri l'impegno già assunto di fronte nll'Aa-
bemblea di giugno di presentare un nuovo testo di Statuto, volto a 
rendere più attuale questo fondamentale documento sociale, ed un 
Regolamento destinalo ad agevolare le procedure dei lavon assem­
bleari, secondo un'esigenza ampiamente sentita. Al corpo azionaria 
competerà — nella sua pieno, tradizionale ed immutabile indipenden­
za — discuteilì, valutarli e renderli operativi. 

I due documenti hanno un comune spirito informatore: rendere «rm> 
pre più limpido ed immediato il rapporto fra il socio e la Sonet.t e* 
sempre più attiva la partecipazione dell'azionariato alla vita della 
Compagnia. 
Mi è gradilo invìarLe i migliori saluti, Cordialmente. 

Cesare Morxugorft 


